
l ' U n i t à / dominici 26 «•tternbrt 1976 PAG. li / f i r enze t o s c a n a 
Il 28 novembre i ci t tadini saranno chiamati alle urne 

Elezione diretta dei Consigli 
di circoscrizione ad Arezzo 

Il regolamento del decentramento aretino si presenta oggi come uno dei più avanzati strumenti 
di partecipazione — Ai nuovi organismi sarà chiesto il parere obbligatorio sulle più impor
tanti scelte — Le nuove strutture riceveranno inoltre la delega di alcune funzioni deliberative 

AREZZO. 25 
Giro di boa nella vita »!ei 

Consigli di quartiere aretini. 
Per la prima volta nella sto
ria cittadina l'intera .viola
zione sarà chiamata alle ni
no, il 28 novembre prossi-

' mo. per eleggere a su(Tr<j»io 
diretto e universale i propri 
rappresentanti in quegli orga
nismi di base che vanno s<-t 
to il nome di « Consigli di 
circoscrizione ». 

A quattro anni di (list ri/.a 
dal suo avvio, l'esperienza 
del decentramento politico • 
amministrativo del comune di 
Arezzo .si è ormai indirizzata 
ad una scadenza di estremo 
interesse, destinata a rifletter
si profondamente sia sul tes
suto democratico cittadino, 
sia sullo stesso « modo di go
vernare » dell'amministrazio
ne popolare. 

Come si è giunti a questa 
svolta? La « riforma * dei 
Consigli insediati il 25 gen
naio del l(J7:j. sulla base di un 
accordo politico tra le forze 
democratiche, ha raggiunto 
il suo punto di approdo gra
zie a due elementi fondamen
tali. Da un Iato la dichiarati 
volontà della maggioranza di 
sinistra di rivitalizzare i Con
sigli . di quartiere, delegando 
loro poteri reali e superando 
le carenze che ne hanno pro
gressivamente minato la ca
rica rinnovatrice. Dall'altro le 
concrete possibilità di mano
vra offerte dalla recente leg
ge nazionale sul decentramen
to dei Comuni, che |x?r la 
prima volta legittima l'elezio
ne diretta dei Consigli e LI 
loro jx)tere di intervento nella 
gestione della i cosa pub 
blica ». 

Messo a punto da una com
missione del consiglio comu
nale — che ha lavorato in 
modo sostanzialmente unita
rio da un anno a questa par
t e — e integrato alla luce 
della nuova normativa nazio
nale, il regolamento del de
centramento aretino si pre
senta oggi come uno dei più 
avanzati strumenti di parteci
pazione popolare, pur restan
do aperto ad una attenta ve
rifica e suscettibile di uite 
riore approfondimento. Su 
questa base, del resto, il Con
siglio comunale chiamato ad 
approvare il nuovo regola
mento e a fissare la data del
le elezioni ha ricomposto le 
divergenze su cui si era pre
testuosamente arroccato il 
gruppo de. che facendo sfog
gio della consueta incoerenza 
ha presentato la bellezza di 
34 emendamenti ad un testo 
già concordato dai suoi rap
presentanti in sede di com
missione. Fortunatamente, 
sull' esasperato formalismo 
democristiano ha prevalso 
l'interesse prioritario per un 
rapido svolgimento delle ele
zioni; il gruppo scudocrocia-
to, infatti, non se l'è sentita 
di assumersi la responsabili
tà di far slittare alla prossima 
estate l'entrata in funzione dei 
Consigli di circoscrizione. ' 

Ci si appresta, dunque, a 
voltare pagina. Ma quali so 
no. in sostanza. le innovazio 
ni .sostanziali a cui dovranno 
ispirarsi nuovi organismi? 
Quali le modifiche nella strut
tura e nei poteri? 

II regolamento approvato in 
questi giorni prevede in pri 
mo luogo una diversa suddi
visione territoriale delle cir
coscrizioni. il cui numero pds-
sa da 18 ad 11: scompare ;n 
pratica la distinzione prece
dente tra quartieri urbani e 
zone rurali, mentre la mio 
va delimitazione viene « rita
gliata » sul territorio tenendo 
presenti le caratteristiche ag
greganti. come le strutture 
scolastiche o sanitarie, con 'e 
relative zone di influenza. 

II nuovo Consiglio di circo
scrizione. composto da sedici 
membri eletti a suffragio di
retto. è destinatario di nm 
pi ed effettivi poteri, sia con
sultivi clic deliberativi e ge
stionali. « Rappresenta di fat
to — come si legge nella pre
messa del regolamento — una 
nuova art:co'az;oiv democra
tica della vita politica e am
ministrativa. inferita nel pai 
vasto processo di decentra
mento attraverso il quale pas-

i sa l'effettiva democratizzazio 
| ne dello Stato, in armonia 

con il dettato costituzionale >. 
AMConsigli è perciò «r i 

chiesto obbligatoriamente » un 
parere sulle principali scelte 
programmatiche del Comune: 
dal bilancio preventivo ai pia
ni pluriennali d'investimento. 
dal PIUÌ ai regolamenti co
munali, dai programmi di in
tervento nei settori sociali ed 
economici ai piani commer
ciali ed agricoli, dai piani di 
viabilità e trafllco ai program
mi delle aziende municipaliz
zate o comunque a partecipa
zione azionaria del Comune. 
Non solo. Ai Consigli interes
sati deve essere « richiesto ob
bligatoriamente » un giudizio 
sul piani particolareggiati, !e 
convenzioni urbanistiche, la 
realizzazione di opere e ser
vizi pubblici, l'acquisto e 
l'alienazione di proprietà co
munali. 

Ma le novità non si fermano 
qui. Ai Consigli di circoscri
zione saranno delegate < fun
zioni deliberative » vere e 
proprie, per quanto concerne 
i lavori pubblici (manutenzio 
ne ordinaria e straordinaria) 
la gestione del patrimonio co 
munale e quella dei servizi 
sociali compresi entro 1 lo 
ro conlini. Dirigeranno, d 
fatto, gli asili nido, le scuo 
le materne, le biblioteche, gli 
impianti sportivi, il verde, le 
strutture sanitarie di base, 
i consultori familiari, i cen
tri civici e sociali. 

Franco Rossi 
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Le alterne vicende del decentramento aretino 

I Consigli di quartiere che 
si avviano all'elezione diret
ta, radicalmente riformati 
nella s trut tura e nei poteri, 
affondano le proprie radici 
in un retroterra politico di 
estremo interesse, che è par
te integrante della storia re
cente del nostro Paese. Nei 
suoi pregi e nelle sue caren
ze. l'esperienza maturata ne
gli ultimi anni in tema di 
decentramento rappresenta 
oggi un fertile terreno di con
fronto. nel momento in cui 
l'assetto istituzionale del Co
mune si avvia ad un profon
do. sostanziale rinnovamen
to. 

E' la stessa tematica delle 
lotte del '68459 — l'ingresso 
delle grandi masse nella vi
ta politica e culturale del 
Paese, la domanda di mag
gior partecipazione. la mes
sa in discussione della « de
lega » — che spinge il Consi
glio comunale di Arezzo ad 
abbozzare un primo proget
to di decentramento ammi
nistrativo. Alla fine degli an
ni '60 sono ben pochi — se 
si fa eccezione per l'espe
rienza emiliana — gli En
ti locali rivolti in questa di-

I rezione. La mancanza di pun
ti di riferimento e la carica 
fortemente Innovativa che 
la prevede fanno apparire la 
proposta dei Consigli di quar
tiere come un'ipotesi vellei-

| tari a. 
| Il 18 febbraio 1970 ed il 7 
ì giugno dello stesso anno il 
| Consiglio comunale delibera 

ripetutamente un primo pro
gramma di decentramento 
politico-amministrativo. La 
GPA (l'organismo prefettizio 
che all'epoca controlla gli at
ti degli Enti locali con un" 
ottica a dir poco borbonica) 
respinge entrambi i provve
dimenti. Bisognerà aspettare 
la creazione delle Regioni e 
l'entrata In funzione del co
mitato regionale di control
lo perché il Comune veda 
approvato — nel 1972 — il re
golamento istitutivo dei Con
sigli di quartiere, ridimensio
nato però dal taglio di tre 
articoli fondamentali: l'ele
zione diretta, l'abbassamen
to dell'età a 18 anni, la de
lega ai Consigli della gestio
ne dei servizi. Tutte e tre !e 
innovazioni appaiono infatti 
in contrasto con quel «rude
re » che va sotto il nome di 

legge comunale e provinciale: 
una normativa di ispirazione 
centralistica e autoritaria, che 
solo l'inerzia dei governi suc
cedutisi nell'ultimo trenten 
nio ha fatto sopravvivere. 

Il 25 gennaio 1973 vengono 
cosi insediati 18 Consigli «di 
quartiere e di zona ». Tutte le 
forze democratiche aretine 
concordano nel mettere in 
moto rapidamente la nuova 
esperienza, riservandosi di eli 
minarne quanto prima i li
miti di fondo, derivanti da 
un'origine tutto sommato ver-
ticistica. Limiti che non tar 
dano a venire a galla, pur 
ne! quadro di un'esperienza 
complessivamente stimolante. 
La mancanza di un « man 
da to» diretto da parte della 
popolazione e la ristrettezza 
dei poteri realmente decislo 
nali si riflettono negativa
mente sul livello della parte
cipazione, che si va facendo 
via via più rarefatta con il 
passare degli anni. La scarsa 
autonomia dalle organizza
zioni di partito ripropone al
l'interno dei nuovi Consigli 
una contrapposizione artificio
sa. ne condiziona i! legame 
con le diverse articolazioni 

del tessuto sociale aretino. 
Sensibili ai problemi locali 
e nazionali che travagliano 
la storia recente. 1 Consigli di 
quartiere trovano però diffi
coltà a delineare una propria 
fisionomia precisa, ad instau
rare un • rapporto dialettico 
con l'Amministrazione comu
nale. 

Il rilancio del decentramen
to, con l'allargamento delle 
competenze e l'elezione diret
ta dei consigli, diviene quindi 
un preciso impegno della mag-
zioranza di sinistra nelle ele
zioni del 15 giugno 75. All'in
domani del suo insediamento. 
la nuova Giunta nomina una 
commissione consiliare — che 
lavorerà per un anno — per 
redigere un nuovo regola
mento, verificare la suddi
visione territoriale dei quar
tieri e preparare l'elezione 
diretta. Nel frattempo ven
gono a maturazione alcune 
questioni di fondo: il diritto 
di voto a 18 anni, ad esem
pio. e l'approvazione di una 
legge dello Stato che fa usci
re il decentramento dalla 
clandestinità istituzionale. 

f. r. 

Rinnovoto 
impegno 
unitario 

al Comune 
di Barga 

BARGA, 25 
Il documento sul quale il 

Consiglio comunale di Bar
ga si è ritrovato, con il voto 
di tutti i gruppi democrati
ci, è di una chiarezza esem
plare, tale da fugare ogni vel
leità, di « far saltare » l'Am
ministrazione fondata sulla 
collaborazione tra DC, PSI, 
PSDI e PCI. Il documento, 
votato alla conclusione di un 
ampio dibattito, che ha per

messo di fare un at tento esa
me della vita amministrati
va ad un anno dall'insedia
mento della nuova Giunta, 
esplicitamente afferma che 
nel settembre del 1975 con un 
accordo fra tutte le forze po
litiche democratiche presenti 
in Consiglio fu evitata la pa
ralisi amministrativa del co
mune. Fu assicurata al co
mune una guida stabile e 
democratica, con una Giun
ta formata da DC, PSI e 
PSDI che ricercava la col
laborazione del PCI ». 

Questo quadro unitario, 
che si rifaceva, a significa
tive convergenze realizzate 
su aspetti specifici della vi
ta cittadina già nella pas
sata amministrazione, ha ga
rantito al Consiglio comu
nale l'utilizzazione di espe
rienze e di un più largo con
corso di contributi. Come è 
stato affermato in un docu
mento dei comunisti del co
mune di Barga, nonostante 
il perdurare di ritardi e il 
protrarsi di certi metodi di
latori, « un modo nuovo di 
rapportarsi ai problemi del
la comunità è prevalso nella 
vita del comune ». 

L'abbattimento di ogni pre
giudiziale nei confronti del 
PCI, ha ricordato il capo
gruppo della DC, Giancarlo 
Bianchi non è avvenuto 
senza un travaglio, ma il pa
trimonio unitario è una con
quista che si consolida t ra 
la coscienza della gente, nel 
momenti della vita civile, di 
fronte all'emergere dei pro
blemi. Sgombrando il campo 
da tutte le interpretazioni fu
mose, alle quali i gruppi più 
arretrati della DC in questi 
mesi avevano cercato di af
fidarsi. il sindaco Felice Me-
nichini ha dichiarato di ri
tenere questa forma di col
laborazione, che impegna 
tutto il quadro democratico, 
non solo l'unica possibile nel
la particolare situazione, ma 
anche quella capace di ga
rantire i migliori risultati 
per le popolazioni. 

Su questa posizione, con 
piena convinzione, si era por
tato anche il capogruppo del 
PSDI Gasparetti , riconoscen
do nei rapporti realizzati tra 
le forze politiche a Barga 
un elemento a t tes tante la 
maturità civile della socie
tà borghigiana. Il documen
to votato dal Consiglio co
munale, su proposta del PSI. 
conclude ribadendo « la pie
na fiducia agli accordi sta
biliti nel settembre del 1975. 
nella convinzione che la ri
cerca della più larga conver
genza delle decisioni e la più 
vasta corresponsabilizzazione 
delle forze politiche demo
cratiche sia il presupposto 
necessario per risolvere i pro
blemi del paese». 

La rilevanza di un tale 
documento, non può sfuggi
re a nessuno, cosi come è 
immediata !a comprensione 
che gli accordi unitari esco
no rafforzati da questa vi-
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j Dr. MAGLIETTA 
| specialista 

Disfunzioni sessuali 
rotatila del capelli 

palli venere* • -
VIA ORIUOLO. «9 • Ttl. 298.971 

F I R E N Z E 

Espressa da i gruppi consil iari del PCI, PSI, PSDI e DC 

LIVORNO: POSIZIONE UNITARIA 
SUI COMITATI COMPRENSORIAU 
Apprezzamento per la raggiunta unificazione dei disegni di legge - Procedere 

i rapidamente alla attuazione del nuovo strumento - Per una politica di piano 

Azzolina 
interrogato 

dal Procuratore 
H dottor Gaetano Azzoli

na. sospeso dall'attività dal 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale di Massa, è sta
to interrogato ieri mattina 
• l palazzo di Oìust'.tfa di Fi
renze. dal procuratore capo 
di Massa dottor Tornni che 
nei giorni scorsi gli aveva 
Inviato una comunicazione 
giudiziaria per furto e inter-
ruzions d; un servizio di pub
blica utilità. 

Azzolina. che e assistito da
l l i avvocati De Cataldo e 
%!rrga ha respinto '.e accuse 
•astenendo che le *chcde 
t spa r i t e» non fanno p*r:e 
deJ'.o schedario generale de'.-
tapedaie. 

LIVORNO. 25 
Il Consiglio comunale di 

Livorno, nella sua ultima se
duta, ha preso in esame la 
proposta di legge concernen
te la costituzione dei comi
tati comprensona : i . Al ter
mine del dibattito, nel corso 
del quale sono stati ampia
mente discussi e approfon
diti i temi che la Regione 
Toscana ha portato alla con
sultazione. è stato concorda
to un documento unitario. 
di cui diamo di seguito il te
sto: 

« Le componenti politiche 
del Consiglio comunale, del
la DC. PCI. PSDI. PRI han
no rilevato con soddisfazio
ne l'alto significato della rag
giunta unificazione dei vari 
disegni di legge che consen
te la costituzione dei comita
ti comprensoriali. 

Il gruppo del PRI nell'e-
spnmere il proprio assenso 
alla riforma comprensorlale. 
ha sottolineato l'importanza 
di alcune alternative conte
nute nella proposta di legge 
e dal cui accoglimento di
penderà il giudizio comples
sivo. 

Il Consiglio comunale ha 
concordemente preso a t to 
che la costituzione dei comi
tati comprensoriali rappre
senta l'effettivo ed esaltante 
avvio di un nuovo modo di 
governare a livello locale, 
per 11 superamento degli 
squilibri causati da distorti 
meccanismi di sviluppo, per 
un uso del territorio e delle 
sue risorse che prescinda 

dalle anacronistiche visioni 
della realtà riferita alle limi
tate circoscrizioni comunali. 

Si è messo in moto un 
processo che consentirà un 
più ampio e democratico 
confronto e la p.irtecipazio-
ne concreta ed estesa di tut
ti i soggetti preesistenti su! 
territorio ai programmi di 
sviluppo economico e sociale. 

E* stata messa in eviden
za la stretta connessione tra 
i comprensori e politica di 
piano e la necessità che il 
funzionamento de'Ie nuove 
strutture, che si vanno a so
stituire. avvenga nell'ambito 
della istituenda politica di 
programmazione regtonale. a 
supporto della quale è neces
sario l'emanazione non più 
procrastinabile della legge 
urbanistica regionale. 

Al riguardo della connes
sione tra comprensori e poli
tica di piano, si è rilevato 
che la politica globale neces
saria per una programma
zione regionale può ottenersi 
solo attraverso la approva
zione contestuale da parte 
della Regione dei program
mi plurienali di sviluppo so
cio-economico. 

Circa la composizione del
le assemblee 1 gruppi han
no concordato sulla necessi
tà di ricercare tu t te le for
me più idonee e corrette, af
finché si at tui In ogni co
mitato comprensorlale il mas
simo di rappresentanza del
le forze di minoranza. 

- E* stata ribadita la fun
zione determinante degli en

ti locali, unici destinatari 
delie deleghe non connesse 
alla programmazione, che 
rappresentano l'occasione per 
impostare le basi del nuovo 
ruolo delle autonomie. 

La riforma di fondo da at
tuare resta, comunque. la 
nuova legge comunale e pro
vinciale. che in un contesto 
profondamente rinnovato 
consentirà agli Enti locali di 
inserirsi in un ordinamento 
nel quale essi svolgeranno il 
ruolo di veri protagonisti 
dello sviluppo civile, sociale 
ed economico delle popola
zioni. 

Il dibatito intorno alla na
tura istituzionale del com
prensorio ha visto talune for
ze politiche (PCI. PSI. PRI. 
PSDI), in attesa di un'appo
sita legge del Parlamento 
che legittimi la sostituzione 
degli enti comprensoriali. fa
vorevoli alla figura giuridi
ca del comprensorio Organo 
regionale mentre la DC, an
ch'essa d'accordo sulle im
mediate realizzazione della fa
se transitoria, si è manife
stata propensa alla attuazio
ne. sia pure in un secondo 
tempo, del consorzio facolta
tivo. E* stata riaffermata, in 
ogni modo, la decisa volontà 
di procedere sollecitamente 
alla rapida attuazione del 
nuovo strumento comprenso
rlale. salvo in seguito verifi
care. in base anche all'espe
rienza acquisita, gli aspetti 
più idonei per salvaguardare 
le autonomie degli enti ter
ritoriali locali », 

Grave 
un giovane 

per un incidente 
stradale 

PISA. 25. 
Incidente della strada ieri 

notte nei pressi di Agnano. 
Due giovani a bordo di una 
moto di grossa cilindrata so
no caduti e uno di essi si t r a 
va ora in grave stato di coma 
all'ospedale di Santa Chiara. 
Erano da poco passate le 10 
sulla via 25 Aprile, e due gio
vani. Enzo Barontim di 25 
anni abitante a Pisa in via 
Livornese al numero 192. e 
Cario Signorini di 18 anni 
abitante sulla via Aurei La. si 
dirigevano a bordo di una 
Honda 350 verso il vicino bar 
« La Rotonda ». 

Per cause che devono an
cora essere accertate «sem
bra che un cane abbui im
provvisamente attraversato la 
st rada) , il Baronuni, che gui
dava. ha perso ti controllo 
della moto. La caduta è s tata 
fatale. I! Barontini grazie al 
casco di protezione non si è 
fatto quasi nulla, il Signorini 
Invece, sbalzato contro una 
rete metallica di un recinto, 
ha riportato un grave t rauma 
cranico. Soccorso da un'auto
ambulanza della Pubblica As
sistenza è stato trasportato 
all'Ospedale di Santa Chiara 
di Piaa. dove l medici ai aono 
rtaervatl la prognosi. 

CORSI 
DI 

NUOTO 
La piscina 

Amici del nuoto 
FIRENZE - V i i del Romito 3B-b 

Telefono 4S3 .951 

Comunica 
chi »ono •per ì * la Iscriilonl per 
il corto di nuoto autunnala di 
intssnamcnlo a perfezionamento 
ftile per adulti e bambini. I l 
tor»o comprenderà 20 lezioni 
e avrà frequenza bisettimanale. 
SCONTI PER NUCLEI F A M I . 
L I A R I . Per Informazioni ed 
deril ioni rivolgerti alla Segre
teria del Centro. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

V.le Europa 192, 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
pidi; niente polizze assi
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO RANCO 

Spese minime 
Collaboratori in tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

cenda. 

Umberto Sereni 
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DENTI U N I V E R S I T A R I . LI 
CEALI E SCUOLE MEDIE 

» CLASSI PER B A M B I N I 

GRANDE... GRANDISSIMO 
SUCCESSO DEL PROCEDIMENTO SILICO CUTANEO 

per la CALVIZIE TOTALE E PARZIALE 
A distanza di aoll ael masi dil le prime applicazioni II nostro proce
dimento ha « l i conquistato fama In tutti lta!ia a centinaia di persona 
hanno risotto II loro problema dichiarandosi pienamente «oddiifatta. 
Il perche è presto chiar.to. Risolve tutti l casi di CALVIZIE anche 
progressiy amente ̂  permette di avere VEI I CAPELLI FISSI • la mai-
alma TRSflRAZIONE. Tutto questo seni* membrane, colle, toupet. 
tessiture o ncclvt Interventi chlrvro'cl. 

VERAMENTE 

potrete fare la doccia i l bagno e nuotare 

uomo donna 
NON 
RIMANETE 

CALVI 

Orfiartlastlone) EUR 

Il proeed'me.-rto è eseju.to ;n csc' i i . ta rei rvssto I»T :sn 
CONSULTATECI • Diagnosi e dirro»tr»x:0rij g-av te 

FIRENZE • V i * XX Settatr*re to nero - Zona Ponte Xsseo 
Mostre Artifflwwso • Telefona 475J71 

L'organili. EUC MEM 2300 è di'e::a :.-i I ta ' . j e!ai t t.-.'ar- d«:-a 
• Ina Fonte • • I l a Parrucca GALLETTI ALFONSO E Figlio • Via 
XX t r a e ratte, l l r . - FIRENZE, lu -edl n?cso se:t rr»-*"«. 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

J M l ' O K T - K X l ' O K T 

I T i r o i t l A / - 1 0 M : I H H K T I A 

T A P P E T I 
P E R S I A "MI 

10 OKlIOiVaTALM OltltSiINAaLI 

Via Piagentiiia, 27/<i 
( l . iu iKO l ' A i l ' i i t - o ) 

F I I C H . \ K i : I V I . ( 0 5 5 ) <f<»7.4>4t> 

in a r a u t. i a i 11 i tu i 1 a t a 

LA MEDICEA 
OFFERTE SPECIALI 

IMPERMEABILI • PALETOT • CAMICIE • PIGIAMA 
PER U O M O - SIGNORA E B A M B I N O 

Biancheria - Tappezzeria 
Materassi - Reti letto 

PER IL VOSTRO B A M B I N O 
CHE V A A SCUOLA ! ! ! 

Il più vasto assortimento di grembiulini e 
tutto quello che di abbigliamento ha bisogno 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

VISITATE 
i 3 M A G A Z Z I N I DI FIRENZE: 
I N C E N T R O : V ia Canto de1 Nell i . 

Via Ar iento 
I N P I A Z Z A P U C C I N I : Via Ponte alle Mosse e nel 

Viale Ta len t i 

I REMAINDERS 
FIRENZE-BORGO SAN LORENZO, 25/R 

FIRENZE - VIA DEL CORSO, 43/R 
FIRENZE - VIA MASACCIO, 262 

PRATO-VIALE PIAVE. 6/b 
PISA-CORSO ITALIA, 168 

UV0RN0-VIA GRANDE, 149 
VIAREGGIO-VIA GARIBALDI, 68 
! LASPEZIA-VIAPRI0NE.85 

. • ^ - < * • • ' ' . ' • • ,• > . 

! È IN CORSO L'ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO 7 5 
lu»i<>l lent ia » 1 r i M.iin) 

TUTTO HI-FI 
Fidelity - Galactron - Gammavox - G.B.C. 
Karman Kardon - Harrison - Hirtel - Ma-
rantz - Mclntosh - Nad - Phase Linear 
Philips - Quad - R.C.F. - Revac - Scoti 

Sinclair - Sony - Wilson 

DISTRIBUTORI: 

AREZZO - Via M. da Caravaggio 210 20 
FIRENZE - Via G. Milanesi 28 30 
LIVORNO - Via della Madonna -18 
EMPOLI - Via G. Masini 32 
PISA - Via F. Tribolati 4 

PELLICCERIE 
Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 

EMPOLI SI» 
DAL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI 
ARTICOLI IN PELLICCERIA 

( sa Dato aperto) 

Fino alle 12.30 

COMUNICATO 
La di t ta D E L B U O N O comunica che, in 

seguito al le richieste d i larga maggioranza de l 
l 'affezionata Cl ientela ha deciso la cont inuaz ione 
del 'a sua att iv i tà nei propr i locali d i 

Borgo A lb iz i 57/59 r 
con un vastissimo assort imento d i 

TAPPETI ORIENTALI 
di tut te le proven ienze, d i nuova e vecchia fat-
rura, a prezzi d i grandissima convenienza 

La di t ta D E L B U O N O cont inua ino l t re , 
sempre con uno scelt issimo assort imento, la 
vendi ta d i 

TAPPETI MECCANICI 
classici, modern i , nazional i ed europei e d ispone 
-incora d i favolose occasioni in 

Tessuti per Arredamento 


